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Novara, 21.08.2009

LA SALUTE COMINCIA DA  ME. 

PROVIAMO…….. INSIEME

Responsabile del progetto:

Dott.ssa Antonella Protti – S.C. di Neuropsichiatria Infantile

 tel e fax 0321 374112- email:  npi.nov@ asl.novara.it

Destinatari:

finali: studenti di prima media

intermedi:  insegnanti

P R O G E T T O

L'indagine, effettuata nel precedente anno scolastico 2007-2008, ha permesso di individuare i bisogni rispetto alla salute psicologica nella fascia d'età 6-14 anni, evidenziando due realtà diversificate corrispondenti al ciclo della scuola primaria e secondaria.
In quest'ultima fascia (11-14 anni), vi è stata maggiore concordanza rispetto ad alcune problematiche ritenute importanti, sia tra genitori e insegnanti e soprattutto con i ragazzi stessi.

Per alcune di queste questioni erano già in  corso interventi di educazione alla salute, di conseguenza è stato promosso un nuovo progetto focalizzato sul benessere relazionale nel gruppo dei pari a partire dal contesto scolastico, in quanto risultava essere uno dei bisogni maggiormente sentiti.

1) 
Il gruppo di progetto è formato da due operatori sanitari: psicologa strutturata e psicologa borsista  e quattro   insegnanti della scuola media che hanno accettato di partecipare attivamente al progetto. Sono stati effettuati quattro incontri periodici di tipo organizzativo-informativo.

Altre riunioni si sono rese necessarie per  un coordinamento tra tutti i responsabili dei progetti del Laboratorio Salute.

2) 
Sono stati informati i genitori con una lettera  e  una serata informativa nella quale si sono presentati i dati complessivi emersi  dall'indagine.

L'intervento si è svolto nelle classi prime della scuola media in quanto gruppo in formazione in cui risultava  importante supportare l'integrazione dei ragazzi aiutandoli a lavorare insieme e ad  aggregarsi.
3) 
Il percorso ha comportato cinque incontri di due ore gestiti dalla psicologa borsista, con la presenza di un insegnante stabile con la funzione di “recorder”.
All'inizio ed alla fine del progetto è stata riproposto un'attività /test, che permettesse  di valutare i cambiamenti  rispetto al grado di coesione delle classi.
I cinque incontri hanno coinvolto le tre classi prime della scuola media di Vespolate così composte: sezione A 17 alunni,  sezione B  16 e sezione C 18. La  partecipazione  dei ragazzi, quantitativamente e qualitativamente, è stata elevata ed entusiastica avendo  sottolineato il piacere di lavorare con tecniche interattive alle quali erano poco abituati. 

L’elemento critico è stato quello di mantenere il gruppo classe orientato al compito/tema proposto ad ogni volta. 

Gli incontri sono stati strutturati utilizzando tecniche di derivazione psicodrammatica (giochi di riscaldamento, di fondazione del gruppo, di conoscenza), allo scopo di stimolare l’integrazione degli alunni e la costruzione di un linguaggio comune che consentisse  di lavorare insieme come gruppo di lavoro alternando  momenti di riflessione e di costruzione della storia della classe. La criticità nell’uso di tali tecniche, come è stato già accennato, è stata quella di far rispettare, all’intero gruppo classe “le regole del gioco”. L’aspetto positivo-evolutivo di questa criticità sta nel fatto che al termine del percorso gli stessi alunni hanno riconosciuto le conseguenze negative derivanti dal mancato rispetto di regole, anche in senso più generale. 

PRIMO INCONTRO di due ore:  dato l’ inizio di questo percorso all’inizio del secondo quadrimestre, si è pensato che fosse utile ritornare al “primo giorno di scuola” per offrire la possibilità di ripensare al passaggio dalla scuola elementare alla media ed esprimere e condividere aspetti ancora poco elaborati.  Questo primo incontro di preparazione al clima di lavoro per quelli successivi ha consentito di riconoscersi come “somiglianti e vicini” nell’affrontare una situazione nuova per tutto il gruppo classe.

SECONDO INCONTRO di due ore: si è posto come sotto-obiettivo quello di approfondire la conoscenza tra i singoli alunni della classe. La metodologia ha ripreso sempre tecniche attive basate su “giochi di conoscenza” a coppie e la successiva condivisione con la classe dei contenuti emersi nella coppia e nella seconda parte dell’incontro.
Questo lavoro ha consentito di far esprimere anche gli alunni più timidi i quali hanno trovato l’incoraggiamento dei compagni e che agli incontri successivi si sono dimostrati più partecipi ed attivi.

TERZO/QUARTO INCONTRO di due ore: si è posto come sotto-obiettivo quello di evidenziare i temi più significativi per i ragazzi nelle relazioni tra di loro, poter sperimentare ruoli diversi per migliorare le relazioni in classe e la capacità di lavorare insieme.

Pertanto è stata prevista la costruzione, prima in sottogruppi, poi in gruppo, di storie sul tema “relazione tra i coetanei”, racconti inventati o storie di episodi realmente accaduti.

Nella seconda parte di ogni incontro si sono condivisi i temi e si è riflettuto sulle difficoltà incontrate a lavorare insieme.

QUINTO INCONTRO di due ore: ha previsto “giochi di chiusura” riprendendo gli obiettivi degli incontri precedenti, i lavori prodotti dalle classi e la discussione sulle dinamiche e temi emersi. 

Ognuno si è potuto esprimere con la propria modalità più attivamente o in modo più riservato evidenziando aspetti positivi del proprio gruppo classe:

· solidarietà che si può ricevere dai compagni

· condivisione delle paure rispetto alla scuola

· condivisione rispetto a dinamiche adolescenziali (primi amori, rapporti con gli amici che cambiano, rapporto con i genitori, gestione del rapporto con gli insegnanti)

ed aspetti negativi del proprio gruppo classe:

· atteggiamenti aggressivi che inibiscono

· mancanza di rispetto 

· difficoltà a riconoscere le proprie responsabilità

· comportamenti di disturbo che ostacolano il lavoro. 

In chiusura si è osservato che alcuni alunni hanno ridimensionato il loro ruolo di disturbo, alcuni orientandosi al compito, altri assumendo un atteggiamento più passivo. 

Altri alunni hanno espresso di essersi annoiati durante i momenti di condivisione/riflessione in gruppo, preferendo la modalità di lavoro più attiva presentata al primo incontro ma riconoscendo anche che, in quei momenti, prevalevano situazioni di disturbo da parte degli alunni più “estroversi”.

Durante  tutto il percorso sono stati prodotti lavori e sintesi cartacee che si è provveduto a strutturare e a lasciare poi ad ogni classe come memoria storica.

4) 
I tempi previsti dal progetto sono stati abbastanza rispettati.

Nel periodo marzo - maggio si è condensata la realizzazione pratica delle attività nelle classi che  però si è sovrapposta con altri interventi in atto del Laboratorio Salute, con conseguenti disagi per il programma di lavoro scolastico.
Tutte le tre classi prime hanno aderito al progetto, più difficoltoso è stato il reperimento degli insegnanti soprattutto perchè si rendeva necessario un impegno continuativo sia negli incontri informativi che nelle attività di classe.

Attualmente si sta procedendo all’analisi  qualitativa e quantitativa del test.

5) Il giudizio degli insegnanti partecipanti è stato positivo in maggioranza, solo un'insegnante  ha espresso perplessità sull'efficacia delle attività e ha dimostrato difficoltà durante la partecipazione agli incontri di classe.

Dopo una riflessione e valutazione del gruppo di lavoro sembra  utile, per il prossimo anno    scolastico, porre attenzione  alla tempistica dei singoli progetti e  alla disponibilità effettiva del personale insegnante.

Alla fine è emersa la possibilità di continuare l'intervento con le stesse classi (intervento longitudinale) o di riproporre questo progetto alle nuove prime.  

La Responsabile del Progetto

Dott.ssa Antonella Protti
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